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Prot. n. 23628
Roma, 11/12/2008
Alla

Direzione Regionale per i beni culturali e paesaggistici del Veneto
e per conoscenza al

Segretariato Generale

Oggetto: Competenza del Direttore Regionale ad adire i Comitati tecnico-scientifici, ai sensi dell’art. 14 del decreto del Presidente della Repubblica 26 novembre 2007, n. 233, recante “Regolamento di riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali, a norma dell’articolo 1, comma 404, della L. 27 dicembre 2006, n. 296”.
Con nota n. prot. 13472 del 21 ottobre 2008, codesto Ufficio ha chiesto l’avviso dello scrivente in ordine alla sussistenza, ex art. 14, comma 2, lett. b) ed e), del decreto del Presidente della Repubblica 26 novembre 2007, n. 233, della competenza del Direttore Regionale alla formulazione di richieste di parere ai Comitati tecnico-scientifici dell’Amministrazione.

Il dubbio deriva dalla formulazione testuale dell’articolo 14, comma 2, lettera b, del citato decreto, il quale prevede, testualmente, che i Comitati tecnico-scientifici “esprimono pareri, a richiesta del Segretario generale o dei Direttori Generali competenti, ed avanzano proposte in ordine a metodologie e criteri di intervento in materia di conservazione di beni culturali e paesaggistici”; mentre la successiva lettera e non sembra procedere, stando alla sua letterale formulazione, alla preliminare individuazione dei soggetti competenti a richiedere pareri in ordine a “ogni altra questione di carattere tecnico-scientifico ad essi sottoposta”.

In merito, questo Ufficio rammenta che le fattispecie normative testé richiamate, per essere rettamente intese, vanno sottoposte ad interpretazione sistematica: appare infatti evidente che se la norma generale in materia di funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali ascrive tra le facoltà di questi ultimi anche quella di richiedere “direttamente pareri agli organi consultivi dell’amministrazione” (v. articolo 16, comma 1, lettera g, del D. Lgs. n. 165/2001) tale facoltà non può non essere riconosciuta anche ai dirigenti di uffici dirigenziali generali di questo Ministero; peraltro, è ancora da aggiungere che il già citato articolo 14, comma 2, lett. b, del d.P.R. n. 233/2007 (che costituisce la sedes materiae nella quale per la prima volta la normativa regolamentare di che trattasi disciplina il ricorso alle funzioni consultive dei Comitati tecnico –scientifici da parte degli organi di amministrazione attiva) individua, quale unico criterio  discriminante l’attivazione delle funzioni consultive dei detti Comitati la competenza dell’organo dirigenziale generale richiedente il parere a svolgere le funzioni di amministrazione attiva per il cui esercizio lo stesso parere viene richiesto. 

Tale principio, affermato in via generale e prodromica dalla richiamata lettera b del comma 2 dell’articolo 14 testé citato, deve intendersi, secondo una corretta lettura sistematica di tutte le disposizioni in esame, come riferito a tutte le fattispecie normative nelle quali è previsto il ricorso alle funzioni consultive dei Comitati. 

Tanto premesso, è avviso dell’Ufficio scrivente che l’articolo 14 del d.p.r. n. 233/07 non possa essere interpretato nel senso di escludere dal novero dei soggetti legittimati a richiedere pareri ai Comitati tecnico-scientifici i dirigenti degli uffici dirigenziali generali regionali, stante la presumibile illegittimità di una siffatta previsione regolamentare per contrasto con la norma primaria di riferimento contenuta nel menzionato art. 16 del D.Lgs. n. 165/2001.

Naturalmente, altra questione è se le richieste di parere formulate dai Direttori regionali possano essere inoltrate direttamente ai rispettivi Comitati tecnico-scientifici o se invece le medesime debbano essere presentate per il tramite dei competenti uffici dirigenziali generali centrali, stante la funzione di indirizzo dell’attività complessiva dell’Amministrazione che questi ultimi svolgono, ed in ragione della quale, appare ovviamente necessario che essi abbiano possibilità di conoscere e valutare le richieste avanzate dagli uffici dirigenziali generali periferici ai Comitati tecnico-scientifici, al fine di calibrare la complessiva azione ministeriale anche sulla base dei pareri resi dagli organi di consulenza. Per le suesposte ragioni di carattere organizzativo e funzionale, sarà cura di ogni Direzione regionale provvedere ad indirizzare la richiesta di parere per il tramite della Direzione generale centrale competente per materia, in modo da consentire, poi, la più ampia diffusione, presso le diverse strutture interne, della problematica affrontata e risolta in sede consultiva.
Il Capo dell’Ufficio

Mario Torsello

